
Il presidente Ferrini introduce l’incontro illustrando le motivazioni e le iniziative assunte dal 

Condifesa in riferimento alle sinistrosità attuali, dettagliando l’esposizione con le foto radar 

delle principali avversità verificatesi negli ultimi tempi, disponibili sul sito web del Consorzio.  

Si passa poi a chiedere ai Periti/Compagnie presenti il loro parere in merito ai recenti danni da 

avversità nel nostro territorio. 

 

Gardenghi - VH Italia  

Danno da vento su susini / albicocche. I danni ci sono ma legati a concause (come temperatura 

- Gelo) dove troviamo a terra sotto le piante le albicocche. Per le susine tipo Angeleno siamo 

nell’anno discarica, come possibile concausa. Abbondanza di allegagione per Albicocche -  
 

Gori - A&A 

Zona Faentino / Cesena sostanziali differenza, più danni verso Faenza e Ravenna. La nostra 

zona è la meno colpita del Centro Nord. Cascola una possibile concausa è il fattore gelo. Lo 

stesso si verifica anche su altre specie. I sintomi saranno in aumento con il passare del tempo e 

l’innalzamento delle temperature. 

 

Rossi ISAIA  

La cascola si accentua per lo sbalzo di temperatura (da 26/28 gradi a 0) e si accentuerà di più 

con il passare del tempo suprattutto nelle pomacee, come la moltiplicazione cellulare aumenterà 

la disformità dei frutti. 

Occorre guardare il tipo di polizza, perché in una tre rischi il danno va valutato differentemente 

rispetto alla nove rischi, consigliando soprattutto una riduzione del prodotto. 

Occorre ricercare comunque il dialogo con l’assicurato anche per consigliarlo nel futuro le 

forme di polizza che tengano conto dell’andamento storico delle avversità in zona e non siano 

solo rivolte ad una riduzione del costo di polizza.  

 

Ricci Maccarini  - VH Italia 

E’ ottima produzione di Albicocche (in allegagione e fioritura). Nella valutazione dei danni 

occorrerà molta attenzione, anche per la difformità degli stessi da zona e zona. L’abbassamento 

termico ha creato comunque dei problemi. Attenzione al tipo di polizza sottoscritta dal 

produttore. 

 

Paolo Frattini - Generali Italia  

Le provincie di Cesena e Forlì sono abbastanza tranquille qualche denuncia di gelo nel comune 

di Galeata, ma i danni maggiori sono da grandine. Vi sono varietà di susine tipo Angeleno con 

scarsa allegagione ma in sostanza la campagna 2017 è abbastanza in linea con le produzioni 

delle precedenti stagioni - Non sono stati visti danni da vento – La Compagnia inizierà la 

prossima settimana con le perizie di stima sulle ciliegie.  
 

Stefano Bressanin – Cattolica Assicurazioni  

Attualmente i danni per la Compagnia nella zona di Forlì sono contenuti, mentre sono sostenuti 

nel Faentino, nel Ravennate e a Ferrara. Anche l’Ispettore è concorde con gli altri colleghi che 

le possibili concause della cascola dei fruttiferi possono essere il gelo e/o gli sbalzi termici. 

Qualora il contratto contempli tali eventi, fermi la franchigia e il limite di indennizzo, potrà 

esserci un risarcimento, in caso contrario, potrebbe essere opportuno che l’agricoltore 

provveda ad una riduzione del valore assicurato nei termini contrattuali previsti. 

 

Davide Bonetti 

Giudica utile il lavoro del Condifesa in materia di informazioni sugli eventi calamitosi, chiede 

al Condifesa di aprire la funzione di iscrizione alla newsletter del Condifesa per ricevere gli 

aggiornamenti in automatico. Propone al termine della campagna di istituire dei laboratori tra 



Condifesa e Compagnie (già nei primi mesi autunnali) per esaminare l’andamento della 

campagna ed elaborare proposte a sostegno delle imprese agricole in tempo utile per la 

programmazione successiva della campagna assicurativa. 

 

Per altre colture tipo pesche e nettarine i rilievi sono ancora nella fase iniziale e quindi saranno 

oggetto di altre valutazioni, per adesso ci fermiamo a ciliegie, albicocche e susine. I portasemi 

sembrano non aver avuto danni se non un po’ di grandine e soffrire di siccità. I Cereali poco 

danno, anche se in molte zone si evidenziano scarso accestimento che lasciano prevedere una 

diminuzione di prodotto.  

 

Il presidente Ferrini nel concludere i lavori ringraziando tutti gli intervenuti per il contributo 

apportato, pone in rilievo come facendo sinergia tra Compagnie/Periti e Condifesa si possa 

migliorare il lavoro di tutti e ridurre anche i costi sostenuti, come per esempio utilizzando la 

stessa fonte per i dati metereologici,  il tutto a vantaggio dell’interesse dell’assicurato. 
 

 


